
NOTA INFORMATIVA

Certificazione sanitaria ai sensi del Decr. Capo Dipartimento 12/01/2012  

Il Decreto del Capo Dipartimento della Protezione Civile del 12/01/2012 all'allegato 3 individua 
gli indirizzi  per gli accertamenti medici basilari comprendenti una visita medica e le vaccinazioni 
che devono essere effettuati con cadenza quinquennale per i volontari di età inferiore ai 60 anni e 
almeno biennale per i  volontari di età superiore ai 60 anni, all'allegato 4 individua le  attività di  
sorveglianza  sanitaria  compatibili  con  le  effettive  particolari  esigenze  connesse  al  servizio  
espletato.

L'obbligo normativo impone la periodica visita medica obbligatoria,  con rilascio da parte del 
medico curante del successivo certificato di idoneità allo svolgimento del servizio.

A titolo esemplificativo ma non esaustivo di seguito sono riportate alcune attività che vedono 
coinvolti i volontari di Protezione Civile:

 esposizione a livelli  elevati di rumore e vibrazioni emessi da attrezzature saltuariamente 
utilizzate (es. motoseghe, gruppi elettrogeni, motopompe);

 lo sforzo a movimentare carichi di una certa entità;
 lo  stress che potrebbe essere associato ad attività  notturna o al  prolungarsi  di  turni  in 

condizioni di emergenza o in situazioni climatiche sfavorevoli (troppo caldo o troppo freddo).

Decreto  12-01-2012  Adozione  dell'intesa  tra  il  Dipartimento  della  protezione  civile  e  le 
Regioni e le Provincie autonome di Trento e di Bolzano e la Regione autonoma della Valle 
d'Aosta prevista dall'art. 5 del decreto del 13 aprile 2011 e condivisione di indirizzi comuni 
per  l'applicazione  delle  altre  misure  contenute  nel  medesimo decreto.  Pubblicato  nella 
Gazz. Uff. 6 aprile 2012, n. 82. 

Allegato  3  -  Condivisione  degli  indirizzi  comuni  per  l'individuazione  degli  accertamenti  
medici  basilari  finalizzati  all'attività  di  controllo  sanitario  dei  volontari  appartenenti  alle  
organizzazioni  di  volontariato  di  protezione  civile,  alla  Croce  Rossa  Italiana,  al  Corpo  
Nazionale  del  Soccorso  Alpino  e  Speleologico,  alle  organizzazioni  equivalenti  esistenti  
nelle Province Autonome di Trento e di Bolzano, prevista dall'articolo 1, comma 1, lettera e) 
del decreto interministeriale 13 aprile 2011 'Disposizioni in attuazione dell'articolo 3, comma 
3-bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di salute e sicurezza nei luoghi  
di lavoro'.

1. Finalità
I volontari appartenenti alle organizzazioni di volontariato di protezione civile, alla Croce Rossa 
Italiana, al Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico, alle organizzazioni equivalenti 
esistenti nelle Province Autonome di Trento e di Bolzano,  sono sottoposti al  controllo sanitario 
disciplinato come specificato ai paragrafi successivi, al fine di disporre di una ricognizione generale 
delle rispettive condizioni di salute. In tal senso l'attività di cui trattasi è considerata quale misura 
generale di prevenzione e deve integrarsi nel percorso di tutela della salute del cittadino-volontario, 
nell'ambito  delle  attività  del  Servizio sanitario  nazionale  e del  presidio di  medicina generale di 
base, nel quadro delle attività di educazione e promozione alla salute.

2. Contenuti
Il  controllo sanitario previsto  dall'articolo 1, comma 1, lettera e) del decreto interministeriale 13 
aprile 2011 è costituito dai seguenti accertamenti preventivi minimi, ritenuti congrui rispetto alle 
finalità specifiche sopra richiamate:
- Visita medica
Comprende anamnesi ed esame obiettivo rivolti, in particolare, al riscontro di patologie correlabili 
agli scenari di rischio di protezione civile e/o a patologie che possano controindicare l'esposizione 
al rischio ergonomico o di movimentazione manuale dei carichi. E' raccomandata la raccolta di dati 
anamnestici riguardanti abitudini di vita del volontario che possano costituire dei cofattori di rischio 
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nell'attività  operativa  (ad  esempio:  alcolismo,  tossicodipendenze)  o  situazioni  di  stress  lavoro-
correlato.
- Vaccinazioni
Obbligatorie, come previsto dai Piani Vaccinali Regionali.

3. Periodicità 
Il controllo sanitario come sopra specificato deve essere assicurato: 
- con cadenza almeno quinquennale per i volontari di età inferiore ai 60 anni; 
- con cadenza almeno biennale, per i volontari di età superiore ai 60 anni. 
L'effettuazione del controllo può essere articolata su base annuale per aliquote di volontari, nelle 
diverse classi di età, al fine di assicurare il rispetto della cadenza con riferimento alla totalità degli  
iscritti.

4. Procedure
L'effettuazione del controllo sanitario può essere assicurata da medici abilitati  all'esercizio della 
professione, anche facenti parte della componente medica dell'organizzazione, ove presente, o, 
comunque, appartenenti all'organizzazione, ovvero mediante convenzioni con organizzazioni che 
ne  sono  munite  nonché  con  strutture  del  Servizio  Sanitario  Nazionale  pubbliche  o  private 
accreditate.  Qualora  tali  convenzioni  siano  stipulate  con  altre  organizzazioni  di  volontariato, 
l'effettuazione del controllo sanitario può essere concentrato in occasione di esercitazioni, prove di 
soccorso  o  altre  attività  formative  promosse  dall'organizzazione  o  alla  quale  l'organizzazione 
partecipi e per il cui svolgimento sia richiesta ed autorizzata l'applicazione dei benefici previsti dagli 
articoli  9 e  10 del decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 2001, n. 194. L'esito del 
controllo  sanitario  riconosce  la  capacità  generica  del  soggetto  allo  svolgimento  dell'attività  di 
volontariato e viene comunicato esclusivamente al volontario interessato, che è responsabile della 
conservazione delle  informazioni  relative che lo riguardano,  quale elemento di  conoscenza del 
proprio stato di salute al fine di eventuali valutazioni o approfondimenti da svolgere con il proprio 
medico di medicina generale (c.d. medico di base o di famiglia). Il controllo sanitario, anche per i 
soggetti  diversamente  abili,  va  definito  in  relazione  ai  compiti  attribuiti  dall'organizzazione  di 
appartenenza. Il volontario riferisce l'esito della visita al responsabile della propria organizzazione 
tramite attestazione del medico. Successivamente alla visita il volontario comunica al responsabile 
della  organizzazione  alla  quale  appartiene  l'eventuale  insorgenza  di  situazioni  tali  da  rendere 
opportuna una nuova visita, anche prima della scadenza indicata al paragrafo 3. L'attestazione del 
medico  concernente  l'esito  del  controllo,  anche  in  caso  di  esito  negativo,  non  contiene  dati 
personali  sanitari  e  per  la  sua  conservazione  a  cura  dell'organizzazione  non  sono  richiesti 
adempimenti diversi da quelli previsti per la generalità dei dati personali comuni.

5. Procedimenti di verifica e controllo
Ai  fini  di  attestare  il  mantenimento  dei  requisiti  di  idoneità  tecnico-operativa  richiesti  per 
l'acquisizione ed il mantenimento dell'iscrizione nell'elenco nazionale e negli elenchi, registri e albi 
territoriali previsti dall'articolo 1 del D.P.R. n. 194/2001 le organizzazioni di volontariato sono tenute 
ad attestare, con la periodicità stabilita per la verifica degli altri requisiti, l'effettuazione del controllo 
sanitario  per  i  propri  volontari  secondo  le  scadenze prefissate.  A tal  fine  è  possibile  ricorrere 
all'utilizzo di autocertificazioni aventi requisiti di legge, sulle quali sono svolti i controlli a campione 
nei termini previsti. Il Dipartimento della protezione civile e le Regioni e Province Autonome, per 
quanto  di  rispettiva  competenza,  integrano  le  rispettive  disposizioni  al  fine  di  stabilire  che  il 
mancato  adempimento  a  quanto  stabilito  al  paragrafo  2  comporta  la  sospensione 
dell'organizzazione  inadempiente  dall'attività  operativa.  La  Croce  Rossa  Italiana  e  il  Corpo 
Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico provvedono, per quanto di rispettiva competenza, 
alla  verifica  dell'adempimento  a  quanto  sopra  specificato  da parte  delle  rispettive  articolazioni 
territoriali.

6. Applicazione del D.P.R. n. 194/2001
Agli  aspetti  organizzativi  dell'attività  di  controllo  sanitario  effettuata  nell'ambito  di  esercitazioni, 
prove  di  soccorso  o  altre  attività  formative  promosse  dall'organizzazione  o  alla  quale 
l'organizzazione partecipi  e per il  cui  svolgimento sia richiesta ed autorizzata l'applicazione dei 
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benefici previsti dagli articoli 9 e 10 del decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 2001, n. 
194, a  favore  dei  volontari  partecipanti  nonché  della  componente  medica,  anche  volontaria, 
interessata, si provvede nell'ambito dei medesimi benefici, nei limiti del budget autorizzato.

7. Disposizioni specifiche in materia di lotta agli incendi boschivi
È fatto salvo quanto previsto in materia di accertamento della sussistenza dei requisiti psicofisici ai 
punti  1,  2  e  3  dell'accordo  sancito  in  sede  di  Conferenza  Unificata  in  data  25  luglio  2002, 
concernente i requisiti minimi psicofisici e attitudinali e i dispositivi di protezione individuale - DPI 
relativi agli operatori, ivi compresi gli appartenenti alle organizzazioni di volontariato, da adibire allo 
spegnimento degli incendi boschivi. I volontari che acquisiscono il titolo di idoneità all'attività sul 
fronte del fuoco, come disciplinato dal punto 2 del predetto accordo, non necessitano di essere 
sottoposti al controllo sanitario di cui alla presente intesa.

Allegato 4 - Intesa concernente la definizione delle attività di sorveglianza sanitaria di cui  
all'articolo  41  del  decreto  legislativo  9  aprile  2008,  n.  81, compatibili  con  le  effettive  
particolari  esigenze  connesse  al  servizio  espletato,  delle  modalità  di  svolgimento  delle  
medesime,  nonché  delle  forme  organizzative  per  assicurare  l'individuazione  dei  medici  
competenti.

1. Finalità 
I volontari appartenenti alle organizzazioni di volontariato di protezione civile, alla Croce Rossa 
Italiana, al Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico, alle organizzazioni equivalenti 
esistenti nelle Province Autonome di Trento e di Bolzano, ai Corpi comunali e provinciali dei Vigili 
del  Fuoco  Volontari  delle  Province  Autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  ed  alla  componente 
volontaria  del Corpo valdostano dei Vigili  del  Fuoco sono sottoposti  alla  sorveglianza sanitaria 
come specificato ai paragrafi successivi, al fine di assicurare un presidio delle condizioni di salute 
e sicurezza dei predetti volontari che tenga conto delle particolari modalità di svolgimento delle 
rispettive  attività  e  che  coniughi  la  tutela  della  sicurezza  e  della  salute  dei  volontari  con  il 
perseguimento degli obiettivi per i quali è stato istituito il Servizio nazionale della protezione civile, 
ossia la tutela dell'integrità della vita, dei beni, degli insediamenti e dell'ambiente dai danni o dal 
pericolo di danni derivanti da calamità naturali, da catastrofi o da altri eventi calamitosi.

2. Contenuti
La sorveglianza sanitaria è l'insieme degli atti medici finalizzati alla tutela dello stato di salute e 
sicurezza dei volontari, in relazione agli scenari di rischio di protezione civile, ai compiti svolti dai 
volontari  ed  all'esposizione  di  quest'ultimi  ai  fattori  di  rischio  previsti  nel  decreto  legislativo  n. 
81/2008 e successive modifiche ed integrazioni.

3. Indirizzi relativi alle soglie di esposizione agli agenti di rischio
Le organizzazioni di volontariato di protezione civile, la Croce Rossa Italiana ed il Corpo Nazionale 
del  Soccorso Alpino e Speleologico  individuano i  propri  volontari  che nell'ambito  dell'attività  di 
volontariato svolgono azioni che li  espongano ai fattori di rischio di cui al decreto legislativo in 
misura superiore alle soglie previste e negli altri casi contemplati nel medesimo decreto, affinché 
siano sottoposti alla necessaria sorveglianza sanitaria. L'art. 9 del D.P.R. n. 194/2001 stabilisce 
che i volontari di protezione civile possano svolgere nell'arco di un anno fino ad un massimo di 90 
giorni di attività, di cui 30 continuativi,  raddoppiabili in caso di emergenze dichiarate ai sensi di 
quanto  previsto  dall'art.  5  della  legge  n.  225/1992 e  previa  autorizzazione  nominativa.  La 
medesima disposizione autorizza altresì l'effettuazione di attività formative ed addestrative fino ad 
un massimo di 30 giorni l'anno, di cui 10 continuativi.  Per i fattori di rischio previsti nel decreto 
legislativo  dai  titoli  VI  (movimentazione  di  carichi  manuali),  VII  (attrezzature  munite  di 
videoterminali),  VIII  (agenti  fisici),  IX(sostanze pericolose,  limitatamente alle  sostanze di  cui  al 
Capo I), X (agenti biologici, relativamente agli agenti appartenenti ai gruppi 2, 3 e 4 dell'articolo 
268,  comma  1),  quest'ultimo  relativamente  ai  volontari  che  svolgono  compiti  di  soccorso  e 
assistenza sanitaria, dovranno essere individuati dall'organizzazione di appartenenza, ai fini della 
sottoposizione alla sorveglianza sanitaria, i volontari che svolgono attività operative di volontariato 
per più di 535 ore nell'arco dell'anno. Tale termine è determinato nella misura del 30% del tempo 
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lavorativo  annuale  di  un  lavoratore  appartenente  alla  Pubblica  Amministrazione.  Per  le 
organizzazioni che non dispongono di sistemi di rilevamento delle attività orarie svolte dai propri 
volontari, il termine di impiego oltre il quale dovranno essere sottoposti alla sorveglianza sanitaria è 
determinato in 65 giorni di volontariato annui. A tal fine l'individuazione dei volontari avviene entro 
il  mese  di  gennaio  di  ciascun  anno,  sulla  base  del  numero  di  giornate  di  servizio  dell'anno 
precedente, a partire dal gennaio 2013 con riferimento alle attività svolte nel 2012. Le attività di 
volontariato non devono comportare l'esposizione ai fattori di rischio previsti ai titoli IX(sostanze 
pericolose), relativamente ai Capi II e III, e XI(atmosfere esplosive) del decreto legislativo. Qualora, 
nello  svolgimento  dell'attività  di  volontariato,  risulti  che  un  volontario  possa  essere  stato 
accidentalmente  esposto  a  tali  fattori  di  rischio,  questi  deve  essere  individuato  per  essere 
sottoposto alla sorveglianza sanitaria. A tal fine l'individuazione dei volontari avviene non appena 
si sia verificata l'esposizione o, comunque, nel più breve tempo possibile.

4. Attività di sorveglianza sanitaria di cui  all'articolo 41 del D.Lgs. n. 81/2008 compatibili con le  
effettive e particolari esigenze connesse al servizio espletato dai volontari
Il medico competente effettua le attività di sorveglianza sanitaria previste dall'articolo 41, comma 2, 
del D.Lgs. n. 81/2008, con riferimento ai compiti effettivamente svolti dai volontari, dal momento 
che questi ultimi non dispongono di mansioni predefinite e con riferimento agli scenari di rischio di 
protezione civile individuati dall'allegato 1 al decreto approvativo della presente intesa. I giudizi di 
cui  al  comma  6  dell'articolo  41 sono  resi  con  riferimento  ai  compiti  effettivamente  svolti  dal 
volontario,  ferma  restando  la  valutazione  in  ordine  alla  capacità  generica  del  soggetto  allo 
svolgimento dell'attività di volontariato derivate dall'attività di controllo sanitario di cui all'allegato 3 
al decreto approvativo della presente intesa, prevista per tutti i volontari oggetto della presente 
intesa.

5. Procedure per la composizione degli elenchi dei medici competenti e relativi percorsi formativi
Il  Dipartimento  della  protezione  civile  e  le  Regioni  e  le  Province  Autonome,  per  quanto  di 
competenza, compongono gli elenchi dei medici competenti e delle strutture sanitarie abilitate allo 
svolgimento  della  sorveglianza  sanitaria  a  favore  dei  volontari  oggetto  della  presente  intesa 
segnalati ai sensi di quanto previsto dal successivo paragrafo 6. Il Dipartimento della protezione 
civile e le Regioni e le Province Autonome, per quanto di competenza, promuovono lo svolgimento 
di  specifiche  attività  formative  rivolte  ai  medici  competenti  che  figurano  nei  predetti  elenchi, 
finalizzate alla conoscenza del sistema di protezione civile e del relativo contesto ordinamentale ed 
operativo, con particolare riferimento agli scenari di rischio di protezione civile di cui al documento 
in allegato 1 al decreto approvativo della presente intesa. La Croce Rossa Italiana ed il Corpo 
Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico provvedono all'individuazione dei medici competenti 
per i volontari ad essi appartenenti.

6. Procedure per la individuazione dei volontari da parte delle organizzazioni e degli altri soggetti  
competenti
I nominativi dei volontari individuati secondo quanto previsto al paragrafo 3 sono comunicati nei 
termini  ivi  previsti  agli  interessati  ed  alla  regione  o  provincia  autonoma  di  appartenenza 
dell'organizzazione mediante posta elettronica certificata o con lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento.  Per  quanto  concerne  i  volontari  appartenenti  esclusivamente  alle  strutture  di 
coordinamento centrale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile di rilievo nazionale 
ovvero  alle  sezioni  delle  medesime incardinate  nelle  rispettive  colonne  mobili  nazionali  e  non 
iscritte nei registri, albi o elenchi regionali, la comunicazione deve essere inviata, con le medesime 
modalità, agli interessati ed al Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Servizio Volontariato. Per quanto concerne i volontari appartenenti alla Croce Rossa 
Italiana  la  comunicazione  deve  essere  inviata  agli  interessati  e  al  comitato  regionale  di 
appartenenza.  Per  quanto  concerne i  volontari  appartenenti  al  Corpo Nazionale  del  Soccorso 
Alpino  e Speleologico  la  comunicazione deve essere inviata  agli  interessati  e  alla  Presidenza 
Nazionale del Corpo.

7. Procedure per la scelta del medico competente da parte del singolo volontario
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I volontari individuati secondo quanto previsto dal paragrafo 3 si sottopongono alla visita presso il 
medico competente entro 90 giorni dal ricevimento della comunicazione prevista dal precedente 
paragrafo 6, procedendo alla relativa scelta nell'ambito degli elenchi predisposti dal Dipartimento 
della  protezione civile  e dalle  Regioni  e le  Province Autonome, per quanto di  competenza,  in 
attuazione  del  paragrafo  5.  I  volontari  appartenenti  alla  Croce  Rossa  Italiana  ed  al  Corpo 
Nazionale del  Soccorso Alpino e Speleologico si  rivolgono ai  medici  competenti  individuati  dai 
rispettivi organismi, secondo quanto stabilito al precedente paragrafo 5.

8.  Disposizioni  in  materia di  trattamento  dei  dati  personali  e  sanitari  dei  volontari  sottoposti  a  
sorveglianza sanitaria, ivi compresa la comunicazione alle rispettive organizzazioni
I  volontari  individuati  come  previsto  al  paragrafo  3  sono  tenuti  a  consegnare  alla  propria 
organizzazione  l'attestazione  del  giudizio  di  idoneità  scevra  di  dati  sensibili.  L'organizzazione 
comunica entro il mese di gennaio di ogni anno alla regione o provincia autonoma dove è iscritta 
che tutti i volontari individuati per essere sottoposti alla sorveglianza sanitaria nell'anno precedente 
hanno ottemperato. È responsabilità dell'organizzazione assicurarsi che i volontari non svolgano 
più compiti  per i  quali  hanno ricevuto una valutazione di idoneità negativa, ovvero di rispettare 
l'eventuale valutazione di non idoneità temporanea. La comunicazione concernente l'esito della 
sorveglianza, anche in caso di esito negativo, non contiene dati personali sanitari e per la sua 
conservazione a cura dell'organizzazione non sono richiesti adempimenti diversi da quelli previsti 
per la generalità dei dati personali comuni. I dati sanitari acquisiti dal medico competente sono 
conservati a cura del volontario. I dati sanitari dei volontari appartenenti alla Croce Rossa Italiana 
ed al Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico sottoposti alla sorveglianza sanitaria 
sono conservati secondo procedure definite dai rispettivi organismi centrali che sono altresì tenuti 
a verificare l'effettivo svolgimento delle attività relative.

9. Procedimenti di verifica e controllo
Ai  fini  di  confermare  il  mantenimento  dei  requisiti  di  idoneità  tecnico-operativa  richiesti  per 
l'acquisizione ed il mantenimento dell'iscrizione nell'elenco nazionale e negli elenchi, registri e albi 
territoriali previsti dall'articolo 1 del D.P.R. n. 194/2001 le organizzazioni di volontariato sono tenute 
ad  attestare,  con  la  periodicità  stabilita  per  la  verifica  degli  altri  requisiti,  l'effettuazione  della 
sorveglianza sanitaria per i propri volontari individuati ai sensi di quanto previsto al paragrafo 6 e 
secondo le scadenze prefissate. A tal fine è possibile ricorrere all'utilizzo di autocertificazioni aventi 
requisiti di legge, sulle quali sono svolti i controlli a campione nei termini previsti. Il Dipartimento 
della protezione civile e le Regioni e Province Autonome, per quanto di rispettiva competenza, 
integrano le rispettive disposizioni al fine di stabilire che il mancato adempimento a quanto stabilito 
al paragrafo 6 comporta la sospensione dell'organizzazione inadempiente dall'attività operativa.

10. Convenzioni
L'effettuazione della sorveglianza sanitaria per i volontari individuati secondo quanto previsto dal 
paragrafo 3, a valere sulle relative e rispettive disponibilità di bilancio, è assicurata: 
- dalle Regioni e Province Autonome dove ha sede l'organizzazione di appartenenza; 
- dal Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri per i volontari 
appartenenti  esclusivamente  alle  strutture  di  coordinamento  centrale  delle  organizzazioni  di 
volontariato di protezione civile di rilievo nazionale ovvero alle sezioni delle medesime incardinate 
nelle rispettive colonne mobili nazionali e non iscritte nei registri, albi o elenchi regionali; 
- dalla Croce Rossa Italiana, per i volontari appartenenti all'organizzazione; 
- dal Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico per i volontari appartenenti al Corpo. Il 
Dipartimento della protezione civile e le Regioni e le Province Autonome stipulano convenzioni con 
la Croce Rossa Italiana e il Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico per concorrere 
alla copertura dei costi da essi sostenuti per l'effettuazione della sorveglianza sanitaria dei propri 
volontari individuati come previsto dal paragrafo 3. 
Sono,  altresì,  stipulate  convenzioni  con la  Croce Rossa  Italiana  o  con altre  organizzazioni  di 
volontariato  di  rilievo  nazionale  che  dispongono,  al  proprio  interno,  di  una  idonea  struttura 
composta da medici aventi i requisiti specifici previsti dal decreto legislativo n. 81/2008, al fine di 
effettuare la sorveglianza sanitaria ai volontari individuati come previsto al paragrafo 3.
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11. Disposizioni relative alle Province Autonome di Trento e di Bolzano ed alla Regione Autonoma  
Valle d'Aosta
Nelle  Province  Autonome  di  Trento  e  di  Bolzano  e  nella  Regione  Autonoma  Valle  d'Aosta 
l'individuazione dei volontari appartenenti alle organizzazioni di volontariato di protezione civile, 
nonché agli organismi equivalenti alla Croce Rossa Italiana ed al Corpo Nazionale del soccorso 
Alpino  e  Speleologico  e  dei  Corpi  dei  Vigili  del  Fuoco  Volontari  dei  comuni  delle  medesime 
Province  Autonome  e  alla  componente  volontaria  del  Corpo  valdostano  dei  Vigili  del  Fuoco, 
avviene a cura delle autorità competenti della protezione civile, che stabiliscono altresì le modalità 
di valutazione del rischio dei volontari ai fini di attuare la eventuale sorveglianza sanitaria.

12. Disposizioni specifiche in materia di lotta agli incendi boschivi
È fatto salvo quanto previsto in materia di accertamento della sussistenza dei requisiti psicofisici ai 
punti 2 e 3 dell'accordo sancito in sede di Conferenza Unificata in data 25 luglio 2002, concernente 
i requisiti minimi psicofisici e attitudinali e i dispositivi di protezione individuale - DPI relativi agli 
operatori,  ivi  compresi  gli  appartenenti  alle  organizzazioni  di  volontariato,  da  adibire  allo 
spegnimento degli incendi boschivi. I volontari che acquisiscono il titolo di idoneità all'attività sul 
fronte del fuoco, come disciplinato dal punto 2 del predetto accordo, non necessitano di essere 
sottoposti alla sorveglianza sanitaria di cui alla presente intesa.

13. Contesti internazionali
Per i  volontari  da impiegare  in  attività  all'estero,  oltre al  controllo  sanitario  e alla  sorveglianza 
sanitaria,  laddove  richiesta  secondo  quanto  riportato  ai  paragrafi  precedenti,  è  necessaria  la 
somministrazione delle vaccinazioni obbligatorie previste per accedere ai paesi di destinazione. A 
tal  fine  il  Dipartimento  della  protezione  civile  e  le  Regioni  e  Province  Autonome  definiscono 
procedure idonee per la costituzione di squadre in pronta reperibilità da assoggettare ai necessari 
richiami  vaccinali,  anche  ai  fini  dell'impiego  nell'ambito  del  moduli  di  intervento  registrati  nel 
Meccanismo  Comunitario  di  Protezione  Civile.  La  Croce  Rossa  Italiana  definisce  gli  specifici 
protocolli vaccinali per i propri volontari impiegati in attività istituzionali da effettuare all'estero.

Informativa sulla Privacy ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003  

Con la presente La informiamo che il D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 - “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”, garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto 
dei  diritti,  delle  libertà fondamentali,  nonché della  dignità delle  persone fisiche,  con particolare 
riferimento alla riservatezza, all’identità personale ed al diritto della protezione dei dati.

Pertanto il  trattamento dei dati personali  che dovranno essere acquisiti,  in forza di precise 
disposizioni di legge e regolamenti sarà improntato a liceità e correttezza nella piena tutela dei 
Suoi diritti ed in particolare della Sua riservatezza.

Ai sensi dell’art.13 del citato D.Lgs. 196/2003, La informiamo di quanto segue:

1. Finalità del trattamento dei dati 
Il  trattamento  ha  le  seguenti  finalità:  acquisizione  dei  dati  delle  informazioni  necessarie 
all’inserimento del richiedente nel Gruppo Comunale Volontario di Protezione Civile.

2. Modalità del trattamento dei dati
Il trattamento dei dati sarà effettuato con le seguenti modalità: i dati saranno raccolti e conservati 
nell'archivio della Protezione Civile e ne sarà consentito l'accesso secondo le disposizioni vigenti in 
materia;  fatto  salvo  il  rispetto della  normativa  sul  diritto  di  accesso.  I  dati  stessi  non saranno 
comunicati  ad  alcuno se non in  base ad un obbligo  di  legge  o  in  relazione  alla  necessità  di 
organizzazione delle attività di Protezione Civile quali ad esempio in collaborazione con altri servizi 
locali e statali, interessati dalla stessa. I dati vengono trattati con sistemi informatici e/o manuali 
attraverso procedure adeguate a garantire la sicurezza e la riservatezza. I dati possono essere 
conosciuti dal Responsabile del trattamento e dagli incaricati dei competenti Uffici del Comune.



3. Conferimento dei dati
Il conferimento dei dati è obbligatorio qualora l’interessato intenda entrare e far parte del Gruppo 
Comunale Volontario di Protezione Civile.

4. Rifiuto di conferimento dei dati
Il  rifiuto di  rispondere e di fornire i  dati  previsti  dal  modulo di iscrizione al servizio comporterà 
l’impossibilità di inserimento all’interno del Gruppo Comunale Volontario di Protezione Civile.

5. Comunicazione dei dati 
I dati personali possono essere comunicati per le finalità di cui al punto 1. a tutti quei soggetti 
pubblici ai quali la comunicazione sia necessaria per il corretto adempimento delle finalità indicate 
nel punto 1. 

6. Diffusione dei dati
I dati personali diversi da quelli sensibili e giudiziari potranno essere diffusi secondo le modalità 
indicate nel rispetto delle vigenti leggi in materia di Protezione Civile.

7. Diritti dell’interessato
In relazione al trattamento dei dati, Lei potrà esercitare presso le competenti sedi i diritti previsti  
dall'art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003, e precisamente:
A. il diritto di essere informato su: 

 il nome e la sede del titolare del trattamento; 
 le finalità e modalità di trattamento; 
 il nome e il domicilio del responsabile del trattamento;  

B. il diritto di ottenere senza ritardo, a cura del titolare o del responsabile del trattamento: 
 la  conferma o  meno dell'esistenza  di  dati  personali  che La  riguardano,  anche  se non 

ancora registrati,  e la comunicazione in forma intelligibile dei medesimi dati e della loro 
origine, nonché della logica, delle finalità e delle modalità del trattamento; la richiesta può 
essere rinnovata, salva l'esistenza di giustificati motivi, con intervallo non minore di novanta 
giorni; 

 la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione 
di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi 
per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati; 

 l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, qualora vi abbia interesse, l'integrazione dei dati; 
 l'attestazione che le operazioni di cui alle precedenti lettere b) e c) sono state portate a 

conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati 
comunicati  o  diffusi,  eccettuato  il  caso  in  cui  tale  adempimento  si  riveli  impossibile  o 
comporti un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato; 

C. il diritto di opporsi, in tutto o in parte, per motivi legittimi, al trattamento dei dati personali 
che La riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 

D. il diritto di opporsi in tutto o in parte, al trattamento di dati personali che La riguardano, 
previsto ai fini di informazione commerciale o di invio di materiale pubblicitario o di vendita 
diretta ovvero per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale 
interattive.

8. Titolare e Responsabile del trattamento
Il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Rubano.
Il responsabile del trattamento dei dati è il Capo Area Gestione Territorio del Comune di Rubano.
L’incaricato designato ai fini dell’esercizio dei diritti dell’interessato è il Coordinatore del Gruppo 
comunale di Protezione Civile.
I dati saranno custoditi e trattati nella sede della Protezione Civile del Comune di Rubano in Via A. 
Rossi, 31/b  35030 Rubano (PD). 


	NOTA INFORMATIVA
	Informativa sulla Privacy ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003

